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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA PALESTRA A 

SERVIZIO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO IN NOVAFELTRIA 
 

Importo presunto dei Lavori: 86´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 161 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: __/__/2021 

Data fine lavori (presunta): __/__/2021 

Durata in giorni (presunta): 90 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Della Maternità, 44 

CAP: 47863 

Città: Novafeltria (RN) 
 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Novafeltria 

Indirizzo: Piazza V. Emanuele, 2 

CAP: 47863 

Città: Novafeltria (RN) 

Telefono / Fax: 0541-845611 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Fabrizio Guerra 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo: Piazza I Maggio, 18 

CAP: 47863 

Città: Novafeltria (RN) 

Telefono / Fax: 0541-845646     0541-926199 

Partita IVA: 00360640411 

Codice Fiscale: GRRFRZ61M01F137H   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Giulio Giorgini 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Superga, 9 

CAP: 47863 

Città: Novafeltria (RN) 

Telefono / Fax: 0541-1742024     - 

Indirizzo e-mail: giulio@studiohome.it 

Codice Fiscale: GRGGLI81S20F137V 

Partita IVA: 04326730407 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Giulio Giorgini 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Superga, 9 

CAP: 47863 

Città: Novafeltria (RN) 

Telefono / Fax: 0541-1742024     - 

Indirizzo e-mail: giulio@studiohome.it 

Codice Fiscale: GRGGLI81S20F137V 

Partita IVA: 04326730407 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Fabrizio Guerra 

Qualifica: Architetto (R.U.P.) 

Indirizzo: Piazza I Maggio, 18 

CAP: 47863 

Città: Novafeltria (RN) 

Telefono / Fax: 0541-845646     0541-926199 

Indirizzo e-mail: fabrizioguerra@comune.novafeltria.rn.it  

Codice Fiscale: GRRFRZ61M01F137H 

Partita IVA: 00360640411 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Mirco Bucci 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Strada Sant'Antimo,16 

CAP: 47865 

Città: San Leo (RN) 

Telefono / Fax: 339-6851792     - 

Indirizzo e-mail: mirco@studiohome.it 

Codice Fiscale: BCCMRC81H04H294B 

Partita IVA: 03919560403 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Mirco Bucci 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Strada Sant'Antimo,16 

CAP: 47865 

Città: San Leo (RN) 

Telefono / Fax: 339-6851792     - 

Indirizzo e-mail: mirco@studiohome.it 

Codice Fiscale: BCCMRC81H04H294B 

Partita IVA: 03919560403   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: Impresa affidataria ed esecutrice 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 

Impresa affidataria: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: Impresa esecutrice subappaltatrice 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 

Impresa affidataria: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: Impresa esecutrice subappaltatrice 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Lavoratore autonomo 

Impresa affidataria: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: Lavoratore autonomo 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 

Presidio Ospedaliero  118 

Sacra Famiglia di Novafeltria 
Via XXIV Maggio, 174     Tel. 0541-919399 
47863 Novafeltria (RN) 
 

Carabinieri   112 

Caserma Comando Compagnia  
Via Aldo Moro, 3 Tel. 0541-919500 
47863 Novafeltria (RN) 
 

Polizia di Stato 113 

Comando Distaccamento Polizia Stradale 
Via Rino Molari, 7    Tel. 0541-849135   
47863 Novafeltria (RN)         
 

Vigili del Fuoco  115 

Caserma Vigili del Fuoco    
Via Marecchia                   Tel. 0541-920233 
47867 Talamello (RN) 
 
Polizia Municipale                                                             

Polizia Municipale di Novafeltria 
Via C. Battisti, 7       Tel. 0541-845622 
47863 Novafeltria (RN) 
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Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, 
ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO: 

L’edificio oggetto del presente progetto è stato costruito agli inizi degli anni ’70 e si compone 
di due differenti strutture e volumi: uno contenente la palestra vera e propria e l’altro 
destinato ai servizi alla stessa: ingresso, spogliatoi con e bagni e docce e vano centrale 
termica. 
 
Il fabbricato è disposto su un unico livello ed ha una superficie interna di circa 670 m2. 
L’edificio è realizzato con una struttura portante in calcestruzzo armato con solaio e 
tamponamenti in laterizio, questi ultimi a vista per il volume palestra. Tra il 1994 ed il 1996 
sono stati eseguiti interventi volti, rispettivamente, a sostituire le vetrate della palestra con 
serramenti in lega di alluminio e vetro camera stratificata e ad impermeabilizzare ed isolare 
la copertura. 
 

L’immobile è utilizzato non solo dagli studenti del plesso scolastico (primaria e secondaria 
inferiore) ma anche da società sportive ed artistico culturali nei pomeriggi di tutti i giorni delle 
settimane tra ottobre e maggio ad esclusione dei sabati. 
 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 

Il progetto prevedere la realizzazione di una serie di interventi in grado di migliorare le 
prestazioni energetiche del fabbricato attraverso la riduzione dei consumi derivante dalla 
coibentazione delle strutture opache del fabbricato e la sostituzione dei corpi illuminanti 
interni. Il presente progetto prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 
 

• Realizzazione termo-cappotto esterno. Sarà realizzato un termo-cappotto esterno di 
idoneo spessore volto a ridurre significativamente la trasmittanza termica delle pareti. A 
corollario dell’intervento verranno installate di una nuova serie di soglie coibentate in 
corrispondenza di tutti gli infissi presenti al fine di evitare un ponte termico lineare 
eccessivo e problematico. 

 

• Sostituzione completa di tutti gli apparecchi illuminanti. Saranno smontati i corpi 
illuminanti presenti e ne saranno installati di nuovi con tecnologia a LED. I nuovi 
apparecchi illuminanti garantiranno il livello di illuminamento interno previsto dalle vigenti 
norme EN 12464-1. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale 
esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli 
elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 

1. Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 
2. Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 

misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 
presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 
3. Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 

valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere 
e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]   
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Alberi 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, 

che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

Linee aeree 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza 

di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza 

inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni 

superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 

linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 

o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 

linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in 

materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 

in prossimità del lavoratore. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 

delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 

tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 

opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 

da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento;   
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 

Scuole 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Il cantiere deve essere organizzato dall'Appaltatore rispettando il punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. per quanto riguarda l'individuazione, l'analisi e valutazione dei rischi concreti. 

Mentre le scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive, devono rispettare il 

punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 

da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 

devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 

installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 

accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 

in prossimità del lavoratore. 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
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Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 

lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 

proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 

possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 

connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 

in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 

appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

EVENTUALMENTE SI PUO' VALUTARE DI UTILIZZARE UN BAGNO PRESENTE 
ALL'INTERNO DELLA SCUOLA COME SERVIZIO IGIENICO. 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

Recinzioni di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

Spogliatoi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Spogliatoi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle 

intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi 

devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo 

di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e 

delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 

legittimamente ai locali stessi. 
 

EVENTUALMENTE SI PUO' VALUTARE DI UTILIZZARE UNA STANZA ALL’INTERNO 
DELLA SCULA COME SPOGLIATOIO. 
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Trabattelli 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 

la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui 

possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 

è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 

alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia 

da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o 

per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio 

all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 

metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 

possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i 

ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento 

di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e 

d'uso di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 

compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 

impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 

completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari 

piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) 

per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze 

considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

 

Impianto elettrico di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 

da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 

in prossimità del lavoratore. 
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Mezzi d'opera 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 

(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 

sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 

(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 

monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 

(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 

x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione 

di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio 

di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di 

rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 

monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi 

di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 

compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  

9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie 

misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni 

di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per 

la misurazione della pressione arteriosa. 
 

Mezzi estinguenti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 

possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 

devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 

Segnaletica di sicurezza 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 

o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica 

di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 

causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
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Percorsi pedonali 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 

sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe 

deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora 

il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 

superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 

sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
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Parapetti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in 

buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito 

da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non 

meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente 

superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 

Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola 

fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un 

ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati 

con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, 

dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del 

ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio 

esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che 

siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di 

altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno 

o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante 

condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
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Ponteggi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, 

con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere 

impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 

dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi 

agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello 

previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 

22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i 

collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto 

delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 

pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o 

architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 

incisione, il marchio del fabbricante. 

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 

e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 

importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 

propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 

montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 

stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 

costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 

tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale 

e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 

in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 

essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 

chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto 

al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i 

ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune 

deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non 

inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  

10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

3) Scariche atmosferiche; 
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 
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Ponti su cavalletti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 

non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 

conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 

usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti 

su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno 

in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 

sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 

Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza massima 

fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 

5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare 

sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la 

larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, 

essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

 

Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

Argani 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la 

manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze 

superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani 

a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 
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Autogru 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare 

la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 

della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 

dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 

stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 

sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 

sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 

dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se 

non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 

diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 

possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 

in prossimità del lavoratore. 
 

Betoniere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico 

di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di 

caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 

nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare 

l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 
 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per collisione 

di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della viabilità di cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Montaggio di parapetti provvisori 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Realizzazione della viabilità di cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
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Montaggio di parapetti provvisori (fase) 

Montaggio di parapetti provvisori. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (fase) 

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
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OPERE IN FACCIATA 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Cablaggio elettrico 
Formazione intonaci esterni industrializzati 

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti 
Pulitura di intonaci esterni 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Cablaggio elettrico (fase) 

Smontaggio e rimontaggio impianto elettrico esterno. Smontaggio di tutti gli elementi (cavidotti, scatole di derivazione, corpi 

illuminanti, ecc..) presenti sulle facciate del fabbricato e loro successivo rimontaggio al termine dei lavori.. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al cablaggio elettrico; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al cablaggio elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase) 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 
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Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (fase) 

Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato, a pennello sui ferri delle armature, 

prodotti anticorrosivi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Pulitura di intonaci esterni (fase) 

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Idropulitrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Sabbiatrice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 
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Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planarità, 

applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 

realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Taglierina elettrica; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase) 

Montaggio di scossaline e canali di gronda. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Installazione di corpi illuminanti 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 

Installazione di corpi illuminanti (fase) 

Installazione di corpi illuminanti per interni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase) 

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80 

lm/W). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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SMOBILIZZO CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smontaggio di parapetti provvisori 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Smontaggio di parapetti provvisori (fase) 

Smontaggio di parapetti provvisori. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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PRESCRIZIONI EMERGENZA COVID-19 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Coordinamento generale 
Organizzazione del lavoro 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
Presidio sanitario di cantiere COVID-19 

Gestione di una persona sintomatica  
Caso di persona positiva a COVID-19 

Informazione e formazione 
Sorveglianza sanitaria 

Tecnologie per controllo 

Organizzazione del cantiere 
Accessi  

Percorsi pedonali 
Servizi igienici 

Spogliatoi 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Zone di carico e scarico 

Lavorazioni 
Lavorazioni in ambienti chiusi 

Lavoratori 
Macchine e operatori 

Coordinamento generale (fase) 

 

Organizzazione del lavoro (sottofase)Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così 
le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del 
cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari 
del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno di lavoro i 
lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento 
degli operai in una squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari 
compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere 
che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte 
attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 
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Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere (sottofase)Informazione ai lavoratori e a 
chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, 
quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa 
le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le informazioni 
riguardano: 

• Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo 

dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 
e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti; 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio (sottofase)Il personale, prima 
dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 
sanitaria. 

 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni (sottofase)L'autorizzazione all'accesso del mezzo in 
cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e uscita, che prevedono percorsi e 
tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere.   
Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore sulle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel cantiere ed in particolare: 

• si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle disposizioni 
delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19; 

• si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 

• si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di cantiere e di attenersi 
alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle attività 
di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina; 

• si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e collocazione in cantiere di servizi igienici 
dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere. 

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere il 
distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants informativi. 
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Pulizia giornaliera e sanificazione periodica (sottofase)Periodicità della sanificazione - La 
periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, 
previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19 (sottofase)Nell'ambito del servizio di gestione delle 
emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del 
personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di 
cantiere. 
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario sono dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..). 
Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione individuale. 

 

Gestione di una persona sintomatica  (sottofase)Isolamento persona sintomatica presente in 
cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di 
cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente 
ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti stretti (es. colleghi 
squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 

 

Caso di persona positiva a COVID-19 (sottofase)In caso un lavoratore che opera in cantiere 
risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie sono di seguito riportate.  
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine,  il 
datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i responsabili di 
cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata positiva al tampone 
COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile 
dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la 
prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre 
imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare 
con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione.  
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico competente, 
previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata 
dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, 
a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità 
alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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Informazione e formazione (sottofase)Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il 
mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per 
tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi 
per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a 
titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in 
caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 
 

 

Sorveglianza sanitaria (sottofase)Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria 
prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in 
questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria 
periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché 
può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare 
attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le strutture 
territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano effettuare le visite mirate a 
individuare particolari fragilità. 
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, 
nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 

 

 

Tecnologie per controllo (sottofase)Laddove il controllo diretto della corretta implementazione delle 
procedure e prassi per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio potrebbe nell’attuazione rilevarsi 
contrario alle procedure e prassi stesse si adottano sistemi di sorveglianza in remoto attraverso tecnologie, 
eventualmente utili anche a tracciare le tipologie di contatto intercorse tra le persone, se necessario. In questo caso il 
monitoraggio è effettuato con metodi non invasivi, nella piena consapevolezza delle persone monitorate. 
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Organizzazione del cantiere (fase) 

 

Accessi  (sottofase) 

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle zone di lavoro 
e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di 
uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, 
nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e 
le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica 
raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati dispenser 
con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali; 

2) segnale:  Evitare il contatto; 

3) segnale:  Restare a casa se malati; 

4) segnale:  Distanziarsi di almeno un metro; 

5) segnale:  Disinfettarsi le mani; 

Percorsi pedonali (sottofase) 

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli spostamenti nel cantiere 
e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se possibile percorsi e passaggi obbligati.  
 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Distanziarsi di almeno un metro; 

2) segnale:  Tossire o starnutire nella piega del gomito; 

3) segnale:  Disinfettarsi le mani; 
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Servizi igienici (sottofase) 

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai fornitori, 
trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di 
sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al 
personale esterno al cantiere l'uso dei servizi igienici dedicati ai lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser 
con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è prevista una ventilazione 
continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica dei locali. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Distanziarsi di almeno un metro; 

2) segnale:  Tossire o starnutire nella piega del gomito; 

3) segnale:  Lavarsi spesso le mani; 

4) segnale:  Pulire adeguatamente le mani; 

Spogliatoi (sottofase) 

Organizzazione degli spazi - Gli spazi e la sanificazione degli spogliatoi sono organizzati per lasciare nella disponibilità 
dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. La 
dimensione degli spogliatoi garantisce la distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' ridotto, 
compatibilmente con i tempi necessari di fruizione dello spogliatoio, il tempo di sosta all’interno. Se possibile, gli 
spogliatoi hanno porte di entrata e di uscita distinte. Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso 
degli spogliatoi, non sono utilizzati gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con 
detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione. Negli spogliatoi è prevista una ventilazione continua, in 
caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica 
dei locali.  
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui gli spazi degli spogliatoi non fossero sufficienti per tutti i lavoratori è 
organizzata una turnazione per la fruizione del servizio. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Distanziarsi di almeno un metro; 

2) segnale:  Tossire o starnutire nella piega del gomito; 

3) segnale:  Disinfettarsi le mani; 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA PALESTRA A SERVIZIO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO IN NOVAFELTRIA - Pag. 41 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali (sottofase) 

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e 
le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i 
trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione 
del materiale informativo. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali; 

2) segnale:  Evitare il contatto; 

3) segnale:  Restare a casa se malati; 

4) segnale:  Distanziarsi di almeno un metro; 

5) segnale:  Disinfettarsi le mani; 

Zone di carico e scarico (sottofase) 

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del cantiere e in 
prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al cantiere con il personale 
interno. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Distanziarsi di almeno un metro; 

2) segnale:  Indossare la mascherina; 
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Lavorazioni (fase) 

 

Lavorazioni in ambienti chiusi (sottofase)Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei 
locali chiusi dove si svolge la lavorazione è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude 
il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali. 

 

Lavoratori (sottofase)Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di 
lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le 
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare 
eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E' 
verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono 
messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

 

Macchine e operatori (sottofase) 

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle 
macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, 
I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Disinfettarsi le mani; 

2) segnale:  Indossare la mascherina;  
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Applicazione esterna 
di pannelli isolanti su superfici verticali; Smontaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Pulitura di 
intonaci esterni; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Formazione intonaci esterni industrializzati; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su superfici verticali; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Tinteggiatura 
di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 

possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 

tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta 

la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, 

persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 

sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 

1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 

segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate 

da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 

carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 

categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 

composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare 

nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto 

dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle 

attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 

operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità 

in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità 

o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 

traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica 

(sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori 

e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione 

dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni 

che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli 

interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 

adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento 

tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al 

tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 

sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 

segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 

presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 

sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 

precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e 

devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 

sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 

rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 

transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 

caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di 

idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 

interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 

per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  

c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 

tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 

di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare 

il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 

comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di parapetti provvisori; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di 
parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Cablaggio elettrico; Pulitura di intonaci esterni; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione di 
impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Cablaggio elettrico; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione di impianto di illuminazione 
ad alta efficienza; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; Pulitura di intonaci esterni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Idropulitrice; 
6) Intonacatrice; 
7) Ponteggio metallico fisso; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Sabbiatrice; 
10) Scala doppia; 
11) Scala semplice; 
12) Sega circolare; 
13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
14) Taglierina elettrica; 
15) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e 

dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore 

di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del 

freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e 

dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore 

di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del 

freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 

di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Idropulitrice 

L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) 

controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona 

di lavoro e/o proteggere i passaggi. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il 

tubo dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie. 

Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti 

impermeabili. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Intonacatrice 

L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 

rivestimento di pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e 

pistola. 

Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle 

pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;  

3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 

stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del 

blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 

sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 

consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino 

a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 

380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Sabbiatrice 

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3) 

controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di 

transito. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  

3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 

di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 

legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) 

il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  

3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 

in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 

efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo 

scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 

l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati 

del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali 

(come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza 

degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 

vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono 

provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area 

circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare 

inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può 

costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e 

di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon 

funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le 

manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i 

passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare 

che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per 

tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, 

è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche 

un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione 

risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 

pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 

di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Pala meccanica; 
6) Piattaforma sviluppabile. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 

che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 

che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore;  6) verificare 

la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei dispositivi di 

manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 

orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 

eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli spostamenti 

portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al 

cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) utilizzare i dispositivi 

di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore 

e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 

che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 

elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 

genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, 

compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 

a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la 

portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 

della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 

mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 

manovre. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 

guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 

da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 

un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione 

acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 

e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza 

le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere 

su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento 

di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico 

ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per 

le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 

segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  

6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro 

verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro 

i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 

materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 

transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 

pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Piattaforma sviluppabile 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 

dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che 

le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  

2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 

scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 

piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la zona 

operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da 

collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento 

di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Montaggio di parapetti provvisori; Cablaggio 
elettrico; Installazione di corpi illuminanti; 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 

efficienza; Smontaggio di parapetti provvisori. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 

verticali. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di 
parapetti provvisori; Cablaggio elettrico; Installazione 
di corpi illuminanti; Realizzazione di impianto di 
illuminazione ad alta efficienza; Smontaggio di 
parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in 

sicurezza di linee elettriche aeree. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Montaggio di scossaline e canali di gronda. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio 
del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01   
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al 
Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di 
emergenza. 
 

1. Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 
2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 
2. Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o 
lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 
3. Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 
4. Organizzazione delle emergenze. 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché 
nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]   
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Montaggio di parapetti provvisori 

Le lavorazioni su elencate interferiscono fra loro per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
Montaggio di parapetti provvisori: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione intonaci esterni industrializzati 
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti 

Le lavorazioni su elencate interferiscono fra loro per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

 
Formazione intonaci esterni industrializzati: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
 
 
 

3)  Interferenza per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

 - Installazione di corpi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate interferiscono fra loro per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 
di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:  <Nessuno> 
 
Installazione di corpi illuminanti: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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4)  Interferenza per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 

Le lavorazioni su elencate interferiscono fra loro per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 
di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:  <Nessuno> 
 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

 - Montaggio di scossaline e canali di gronda 

Le lavorazioni su elencate interferiscono fra loro per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:  <Nessuno> 
 
Montaggio di scossaline e canali di gronda: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

6)  Interferenza per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda 

Le lavorazioni su elencate interferiscono fra loro per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 
Tinteggiatura di superfici esterne: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

 
Montaggio di scossaline e canali di gronda: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
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7)  Interferenza per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pulizia generale dell'area di cantiere 
 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su interferiscono fra loro per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 
di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

 
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno> 
 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

La gestione delle parti comuni del cantiere deve essere fatta dall'Impresa Esecutrice Principale. 
Tutte le altre imprese appaltatrici, sub-appaltatrici e i lavoratori autonomi devono per le loro 
esigenze, di tipo logistico o di stoccaggio, lavorazioni, movimentazione di materiali, attrezzi o 
macchine, ecc. che richiedono l'uso delle parti comuni dell'area, fare richiesta al Direttore tecnico di 
cantiere o in sua assenza al Capo Cantiere dell'Impresa Principale che sono le figure incaricate per 
il coordinamento all'utilizzo delle parti comuni. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Durante l'esecuzione dei lavori sarà cura del Coordinatore della Sicurezza indire periodiche riunioni 

fra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi e i rappresentanti dei lavoratori al fine di organizzare il 

coordinamento delle modalità operative da eseguire sopra tutto in funzione delle fasi di lavoro più 

critiche nell'arco della costruzione. Le riunioni si terranno previa comunicazione del Coordinatore 

della Sicurezza nel cantiere a sua richiesta o su richiesta dei datori di lavoro delle imprese o dei 

lavoratori autonomi. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Criteri generali di sicurezza per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro 

Si può definire EMERGENZA tutto ciò che appare come condizione insolita e pericolosa e che può presentarsi in modi e 

tempi non completamente prevedibili. 

L'emergenza: 

· è un fenomeno non interamente codificabile; 

· può evolvere con rischi a persone o cose; 

· richiede un intervento immediato. 

 

L'emergenza può verificarsi in seguito ad eventi causati da attività interna; ad esempio: 

· incendi di varia origine e natura; 

· emergenza sanitaria (asfissia, traumi meccanici, elettrocuzione, ustioni, avvelenamento, ecc.) 

 

Oppure in seguito ad eventi esterni; ad esempio: 

· Terremoti, crolli; 

· Frane, smottamenti; 

· Condizioni meteorologiche estreme: tromba d'aria, neve, allagamenti, alluvioni. 

 

Gli organismi pubblici preposti alla Protezione Civile, alla Prevenzione Incendi, al Pronto Soccorso ed alla Pubblica 

Sicurezza, dislocati sul territorio, sono professionalmente preparati. 

 

In caso d'emergenza, occorre rivolgersi a loro senza indugio. 

 

Essi sono: 

· VV.FF (tel. 115), Prefetture 

· Emergenza sanitaria (tel. 118), AUSL 

· Soccorso d'emergenza (tel. 113), Questure, Pronto Intervento dei Carabinieri (tel. 112) 

· Polizie Municipali, Amministrazioni Locali 

 

Vie di fuga e di emergenza 

Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie di fuga e di emergenza dipendono dalla tipologia e dalle caratteristiche 

della lavorazione effettuata, dall'attrezzatura utilizzata e dalle dimensioni dei cantiere e dei locali, nonché dal numero 

massimo di persone che possono esservi presenti. Nel caso in esame si prevede di utilizzare, come uscita di emergenza, 

l'accesso principale. Durante l'attività lavorativa questo sarà mantenuto libero e sgombro da materiali. Il luogo sicuro è da 

individuare fra i più accessibili ai mezzi di soccorso e si sceglierà in fase di costruzione. All'interno dell'edificio dovranno 

sempre essere lasciati, durante ogni fase lavorativa, dei percorsi brevi e senza ostacoli che permettano a tutti i lavoratori 

di raggiungere un luogo sicuro.  

Chiunque si accorga di eventuali ostacoli o impedimenti posti lungo le vie di esodo, dovrà avvertire tempestivamente il 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il capo-cantiere. 

 

Presidi antincendio 

Verrà assicurata la presenza di almeno due estintori regolarmente revisionati e posizionati in luoghi di facile accesso. 

(almeno uno verrà mantenuto nella baracca di cantiere). 

 

Organizzazione dell'emergenza 

Le imprese dovranno garantire che all'interno dei cantiere sia presente almeno un addetto all'emergenza (squadra di 

emergenza) che abbia seguito un apposito corso e un telefono anche portatile. 

 

Le persone ritenute necessarie al corretto funzionamento dei piano di emergenza e delle procedure di evacuazione sono: 

· La squadra di emergenza 

· Addetto alle comunicazioni (persona sempre dotata di telefono portatile, ovvero colui che si occupa delle comunicazioni 

con i servizi di soccorso). 

Le imprese stabiliscano preventivamente la ripartizione dei compiti indicati anche all'interno dei proprio organico. 
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EMERGENZA SANITARIA 

 

L'infortunio è sempre un evento rapido, imprevisto e drammatico, non solo sul lavoro ma in ogni circostanza. Chi assiste 

e interviene in un infortunio, agisce con agitazione e istintivamente tende a sopravvalutare le proprie capacità, agendo 

direttamente su chi si è fatto male perché "bisogna fare subito qualcosa". 

E' provato che azioni sull'infortunato di persone non è professionalmente preparate spesso, oltre a non essere utili, sono 

addirittura dannose. Non si possono improvvisare gli aiuti che solo il personale sanitario addestrato conosce. 

La prima regola da ricordare è "stare calmi". Controllare il proprio stato d'animo per permette di compiere le azioni più utili 

per il ferito. 

 

L'infortunato deve essere innanzi tutto protetto. 

La prima cosa da fare è valutare la situazione per scoprire eventuali altri pericoli e agire per evitare altri danni al ferito, a 

noi stessi e ad altri. Poi si deve individuare e rimuovere, se possibile, la causa del trauma. 

E' molto utile parlare con il ferito per rassicurarlo; nelle operazioni di soccorso questo è un aspetto spesso trascurato. E' 

importante che la persona abbia fiducia, reagisca positivamente e collabori. E' importante anche difendere l'infortunato da 

altri improvvisati soccorritori che, in buona fede, rischiano di peggiorare la situazione. 

 

La seconda immediata azione è di avvertire. 

Se l'infortunio è abbastanza grave è importante chiamare subito il Pronto Soccorso (118), dando indicazioni precise sul 

tipo di trauma e sulle condizioni dei ferito. In questo modo si può anche apprendere come trattare il ferito, secondo le 

istruzioni del personale sanitario. Se si è calmi, si è in grado di esporre chiaramente la situazione e di comprendere ed 

applicare le istruzioni. 

 

La terza azione è soccorrere. 

Per un soccorritore non esperto, soccorrere significa soprattutto non compiere determinate azioni che causano danni più 

gravi dello stesso infortunio. 

 

Evitare di: 

· muovere o mettere in piedi l'infortunato 

· dare da bere all'infortunato 

· togliere indumenti 

· se è coinvolta l'elettricità non bisogna toccare l'infortunato (!) ma togliere prima la corrente e solo dopo intervenire sul 

ferito 

 

EMERGENZA: FUGA DI GAS 

Interrompere immediatamente l'erogazione di gas tramite la valvola generale 

· Spegnere le fiamme libere, sigarette e qualsiasi altra fonte d'innesco (saldatrici, utensili che provocano scintille e utensili 

elettrici in genere) 

· Aprire immediatamente tutte le finestre, porte e aperture verso l'esterno 

· Disattivare l'interruttore generale dell'energia elettrica solo se esterno al locale e non effettuare nessun'altra operazione 

elettrica 

· Far scattare l'ordine d'evacuazione/allarme, attraverso comunicazione vocale (non attraverso apparecchi elettrici ecc.) e 

abbandonare l'edificio (vedi le procedure d'evacuazione in caso d'incendio) 

· Verificare, con molta cautela, che all'interno del locale non siano rimaste bloccate persone 

· Presidiare gli accessi, impedendo l'accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni d'emergenza 

· Verificare se vi sono cause accertabili di fughe di gas (rubinetti gas aperti, visibile rottura di tubazioni ecc.) 

 

NON SI E' IN GRADO D'ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA 

· Telefonare dall'esterno dei locali all'Azienda dei Gas 

· Telefonare dall'esterno dei locali ai Vigili dei Fuoco 

 

Fine Emergenza 

· Lasciare ventilare il locale fino a che non si percepisca più l'odore del gas 

· Dichiarare la fine dell'emergenza 
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EMERGENZA INCENDIO 

 

Compiti dei Lavoratori 

Vigili dei Fuoco 115 Pronto Soccorso 118 Carabinieri 112 

 

Si trova l'incendio 

· Comunicare immediatamente la situazione di ALLARME alla Squadra di Emergenza ed al centralino 

· Mettere in sicurezza le macchine / attrezzature che si stanno utilizzando con particolare riferimento a bombole di gas, 

sostanze infiammabili, saldatrici e utensili elettrici  

· Scendere immediatamente da ponteggi, scale, tetto, balconi ecc. 

· Chiudere la valvola generale del gas metano e staccare il quadro elettrico di zona 

· Mantenere la calma e provvedere all'EVACUAZIONE Si riceve comunicazione di ALLARME 

· Mettere in sicurezza le macchine / attrezzature che si stanno utilizzando con particolare riferimento a bombole di gas, 

sostanze infiammabili, saldatrici e utensili elettrici  

· Mantenere la calma e provvedere all'EVACUAZIONE 

 

EVACUAZIONE 

· Evacuare i locali seguendo le indicazioni delle vie di esodo, aiutando eventuali operai in posizione disagiata 

· Accertare che tutte le persone arrivino in salvo in un luogo sicuro 

· Recarsi nel luogo sicuro e attendere l'arrivo dei Vigili del Fuoco 

 

Compiti della Squadra di Emergenza 

Vigili del Fuoco 115 Pronto Soccorso 118 Carabinieri 112 

 

In caso di segnalazione di incendio 

 

Fase 1 

· Comunicare l'ALLARME ai colleghi 

· Far avvisare ì Vigili del Fuoco 

· Se in un locale, aprire le finestre e chiudere le porte 

· Impartire ordini di disattivare l'impianto elettrico generale e valvola generale del gas 

· Recarsi sul luogo con estintori 

 

Fase 2 

· Allontanare il materiale combustibile nei pressi dell'incendio 

· Affrontare, se possibile, l'incendio con estintori 

 

Se l'incendio viene spento 

· Informare il personale e i Vigili del Fuoco del Cessato Allarme 

· Accertarsi che l'incendio sia veramente spento 

 

EVACUAZIONE 

· Coordinare l'evacuazione delle persone (aiutando eventuali operai in posizione disagiata), indicare le vie di esodo 

praticabili 

· Accertare che tutte le persone arrivino in salvo nel luogo sicuro 

· Accertare che la valvola generale del gas sia chiusa 

· Accertare che l'interruttore generale elettrico sia disattivato 

· Recarsi nel luogo sicuro e attendere l'arrivo dei Vigili del Fuoco; al loro arrivo informarli sull'accaduto e consegnare le 

planimetrie 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 - Tav.15b_Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Tav.15c_Stima dei costi della sicurezza; 
 - Tav.15d_Layout di cantiere. 
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